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VERSO UN NUOVO GOVERNO. Il leader dei Popolari: «Forza Italia può avere palazzo Chigi 

Ma non diamo i voti ad un esecutivo elettorale del Polo» 

«Nelle liste il Ppi 
voleva il Cavaliere» 
• ROMA Nel gennaio del 1994 cioè due mesi pnma delle 
elezioni Racco Buttigliene andò ad Arcoree offri a Silvio Bei 
lusconi la candidatura sono le insegne popolari Parola di 
Domenico Menmti uno dei dirigenti di Forca Italia Lo scrive 
siili ultimo numera della sua nvista Ideazione Menmtli ag 
giungi, inoltre che Bultiglione in quel caso era ambasciatole 
di Mino Martinazzoh allepoca segretano del neonato Ppi 
•Capii allora si legge sulla rivista - che anche I illuminalo 
ne divina lascia zone d ombra egli pronosticava una grande 
ripresa il giorno che si può definire della caporetto democri 
shana quandomoHiequalIficalipariamentariciscenii lerro 
rizzati dal vuoto del nuovo Ppi cominciarono ad offrirsi a 
Forza Italia singolarmente e a gruppi mezzo via la» Que 
sto affermazioni sembrano fatte apposta pei ulteriormente 
arroventare II dima e costringere piazza del Gesù a prendere 
le disianze vieppiù da Fi SOCIO stalechlosale dal portavoce 
di Buttlglionc il quale ha dello che «certo Bottiglione e an 
che Martinaizoli offnrono a Berlusconi una candidatura per 
incanalare il nascente movimento di Forza Italia ali Interno 
di un progetto che puntasse a costruire un grande centro 
cosa che il Ppi e Rocco Buttigliene stanno continuando a fa 
re ancora oggi con (a massima determinazione E allora'" è 
I Interrogativo finale di Walter Guarracmo Controreplica d 
Mennltti »É vero che esattamente come un anno fa Buttigtio 
ne sta proponendo un Intesa a Berlusconi Allora olfnva can 
didature oggi offre Intese politiche inaccettabili Ora come 
allora il segretano del Poi pretende di essere lui a dettare le 
condizioni con I obiettivo di rianimare quel centro che egli 
indica "grande ed è invece ridono a causa dei suoi equivo 
ci apoca cosa senza alcuna prospettiva in un sistemaci^ 
sarà sempre più bipolare e darà sempre meno spazio a ma 
novre e operazioni proprie detla vecchia politica" 

Rocco ButtUSone PtKlr go Pfljs 

« Governo di tregua, senza Silvio» 
Buttinone argina il pressing della destra e rilancia 
Governo tecnico-politico meglio se diretto da un -lecni 
co» di Forza Italia Dinio Urbani, per esempio per com­
pletare la riforma elettorale, per sanare l'economia e per 
affrontare le questioni dell informazione Ma non può 
essere un governo elettorale, né può essere espressione 
del Polo con 1 aggiunta dei popolari Rocco Bultiglione 
precisa la posizione del Ppi e di fatto respinge I ipotesi di 
Previti Andreatta pidvicinoilgovernodelpresidente 

«OSANNA LAMPIMNANI 
• ROMA li ppi non punta ad 
mi alleanza politlcacon il Pds ma 
in prospettiva ad un aggregazione 
di forze moderate Tuttavia di fion 
te ad una deriva di destra del Pae~ 
se di fronte ad atteggiamenti dan 
nunziam diuannovTslI di fronte a 
chi dice tulio pur di evitare che il 
Pds vada al governo il Ppi ha il do 
vere morale di battersi anche al 
leandosi con il Pds Rocco Bum 
gitone reduce da un colloquio in 
fruttuoso di due ore e mezzo con 
lo stato maggiore del Ccd (Casini 
D Onofrio Mastella e l capigrup 
|*i) ha convocalo ieri mattina una 
conferenza stampa per lare il pun 
lo sullo stato della crisi Ma anche 
pi r laro chiarezza su quanto b sta 
lo scruto in questi giorni sulla pos 
sibilo alleanza tra Ppi e Pds. Un e 

venlualila che ha messo in fallissi 
ma agitazione la destra dei popò 
lari e spinto Roberto Formigoni a 
tare dichiarazoni be ìeauguranli 
su una possibile scissione del Ppi 
(smenllla e eonlrosmentila del 
giornalista de La Stampa contro 
conliosmenlild del parlamentare) 
Dunque no ad un alleanza politica 
Ira Ppi e Pds ma solo se Silvio Ber 
lusconi accoglie I appello a smor 
zare il lono delle polemiche the 
stanno raggiungendo livelli aliar 
manti Solo se si pone Ime allo 
scontro istituzionale alla delegilt 
inazione delle funzioni arbitrali 
come sono la presidenza dilla Re­
pubblica e la magislr ìlura Ma 
Buttigliene ha colto I occasione si •-
prattutlo per ribadire che il Ppi au 
spica un governo tecnico politico 

guidato da un esponenic di Forza 
Italia clic pero nuli putì essere 
Berlusconi «soggetto politico» Dini 
o Urbani per esempio andrebbe­
ro bene per un governo che aflron 
lasse la grave crisi economico fi 
nanziana le questioni dell infor 
inazione che completasse le nior 
me elettorali Un governo quindi 
che non può essere di breve dura 
la perchè per laie queste cose ci 
vuole tempo- non possono basta 
re pochi mesi come Cesare Previli 
ha proposto ieri dalle colonne del 
lomeredellaSem 

•Scadenze Irrealtetiche» 
Il ministro della Difesa smussan 

do i toni che lo hanno contraddi 
sunto in queste settimane ha scrii 
to infatti che è possibile un esecuii 
vo elettorale senza Berlusconi con 
dentro i popolari ma della durata 
nstretta a pochissimi mesi Butti 
gitone pur notando un nuovo al 
terjgiamento del falco berlusconia 
no ha precisatoche «il tempo indi 
calo mi sembra trrealistico Co 
munque tarliamone» Ma ctO che 
Pieviti aveva smussato dalle colon 
ne del quotidiano milanese ha poi 
inasprito nel pomeriggio dalle ri 
glie di un lane io di agenzia Ab 
hiamo detto che è possibile darvi 
la ad un governo strettamente elet 
total? e chi partendo dalle forze 

lealiste del Polo apra ai popolari e 
gestisca questa breve Juc Ire 
mesi - fase di transizione lino alle 
elezioni di primavera Quindi ono 
revole Buttigliene gorerno espres 
sione del polo e non tecnico gul 
dalo da un esponente del polo e di 
natura dichiaratamente elettorale-
Un ipotesi inaccettabile per il se 
gretano del Ppi 

Buttigliene len ha detto che il 
governo deve essere tecnico politi 
co non guidato da un politico po­
litico un governo che non può 
avere come ministn Tatarella o 
Maroni (.-il mio interlocutore leghi 
sta resta sempre il segrelano cioè 
Bossi/I ma deve essere composto 
da tecnici da ricercare nel Polo 
(come per esempio Fisichella) 
ma sarebbe "auspicabile» anche 
lucri di quell area cioè a sinistra 
Un govemoche se avesse caratteri 
sticite precise in uomini program 
mi e leader e se fosse votato anche 
da An e Re avrebbe il consenso 
del Ppi 

Ha poi aggiunto Buttigliene per 
farsi capire con maggiore chiarez 
za soprattutto dagli ex de incontrati 
di pnma mattina che se il governo 
da lui auspicato non riuscisse a tro­
vare un leader di Forza Italia ma 
mantenesse -le stesse coordinale 
politico-culturali avrebbe I appesi 
giodelPpr Insomma liacotìctuso 

Bull gitone ci wole un gowm >d 
i r i u t\r\ir- fur -conced^ri* la 
cultura de] Novecento tonuaiasui 
la dicotomia lascismo-comunismo 
mah assoluti 

Via liberali Rocco 
Dunque ora con il nuovo brac 

cio di ferro impresso alla crisi da 
Berlusconi e dal suo entourage 
Buttigliene ha di fallo ottenuto il via 
libera per portare avanti la sua 
operazione mentre la sua poslzio 
ne personale ali interno del parlilo 
si raffoiza A un Formigoni che or 
mai e p U in Forza Italia che nel Ppi 
(anche se lui dice lavoro per 1 uni 
la del partito) il segretano di piaz 
za del Gesù può dire di aver esperi 
to tutu i tentativi per trovare una so­
luzione «moderata" E che solo il 
no che viene da Forza Italia ali ipc 
tes del governo tecnico politico 
napre - se e stato mai chiuso - il 
dialogo con Lega e Pds insieme 

È evidente che il "buon senso» 
cui aveva fatto appello il leader pò 
polare rivolgendosi direttamente a 
Berlusconi non alberga in Fi Be 
marnino Andrena parlando a Bolo 
gna ha detto i ìfatti che oimai la 
possibil tà -di un governo del presi 
dente che trovi un sostegno politi 
co largo come È nelle nostre spe 
ranze alla fine di questa giornata 
ien ndr) ha qualche possrb Illa n 
più di realizzarsi* 

Un premier coraggioso 
che vada avanti 

«Hanno NOSNONI 

L
A DELICATEZZA e drammalicità della situazione politica e 
sono gli occhi di tutti solo gli indifferenti possono non averne 
coscienza Chi possiede invece anche una sola briciola di pas 

sione civile cioedi mteresseecura perla ma del paese è profonda­
mente turbalo Macome'llcapodelloStalo alla fine del primo giro 
di consultazioni con grande scrupolo per la trasparenza dei COITI 
portamenti dichiara di avere acquisito che e è una maggioranza in 
Parlamento che non vuole le elezioni immediate e aggiunge che i 
cnteri in base ai quali egli gestirà la crisi di governo sono il rispetto 
della volontà del Parlamento e il nsultato del voto del 27 marzo 

Nel messaggio di line anno inconformtlaaquesticriten il presi 
dente fa poi un appello perché tutti contribuiscano a formare un 
governo che con largo consenso parlanienlare affronti le gravissi 
me emergenze del paese Ebbene quale è stata e quale sembra es 
sere ancora la risposta del presidente del Consiglio e dei suoi alleati1* 
None la risposta del non possumus discutibile fin che si vuole ma 

assolutamente corretta No è un nflulo sec 
co e rabbioso motivato dall accusa che un 
qualsiasi governo - diverso da quello Berlu 
sconi-che si azzardi a governare e non va 
da subito alle elezioni è un golpe «un golpe 
bianco» un colpo di Stato Qui sta I inquie­
tudine della genie la preoccupazione di 
moltissimi ambienti economico finanziari in 
Italia? fuori d Italia la drammaticità della si 
Illazione stanno in questo linguaggio for­
sennato in questo disprezzo dei principi 
che regolano la vita politica del paese e i 
suoi passaggi istituzionali più del leali stan 
no in questa lettura stravolgente della Costi 
luzione a cui si contrappone demagogica 
mente la -gente" se non addinttura la «piaz 
za» 

Le cose stanno cosi e devono essere òet 
te non si può slare in silenzio Alla tregua 
invocata da Scattare per evitare che la mag­
gioranza dei no alle immediate elezioni 
esprima un governo contro (a vecchia mag 
gioranza non si risponde Al contrario viene 
contrapposta una prospettiva di lotta e di ur 
to pesanti senza esclusione di colpi Si vuol 
fare di una crisi politica una crisi costituzio 

naie Si mette intrappola d storcendolo e mene lido lo su un punì 
ri verso da quello dov era collocato lo stesso richiamo di Scalfaroal 
voiouel^ in I I ÌC -̂  i i e I < -nei t i i nsht 17 onale infatti per 
la formazione del governo è la volontà e la capacita del Parlo melilo 
di farlo crescere e durare Se il presidente "registra» questa volontà 
del Parlamento e «intravede» cioè «pensa «ritiene che esso abbia 
la capacita di tradurla in pratica egli procede e conferisce 1 incarico 
Il rispetto del volo del 27 marzo è già tutto qui in questa scrupolosa 
osservanza della volontà del Parlamento noncèdubbio II risultato 
diquelvoto dal punto di vista costituzionale nonèaltroche il «nuo­
vo Parlamento- coi suoi deputati e senatori con la loro libertà san 
zionata e garantita dalla Costituzione e con i rapporti di forca che 
l esercizio appunto del libero mandato parlamentare fessa in un de­
terminalo momentoe in una determinata situazione 

be il presidente Scalfaro ha evocalo il risultalo del voto del 27 
marzo sulla premessa che esiste una volontà maggiontana del Par 
lamenlocontro elezioni immediate lo ha fallo per ragioni di oppor 
tunita pei promuovere il consenso di tutu - anche delle forze della 
disciolta maggioranza - verso un governo di salute pubblica che af 
Ironli nei tempi necessari le gravissime emergenze quella^conmru 
co finanziaria e quella istitujjonale ed elettorale Non si può dun 
que usare come una clava e in rtianiera distoha il richiamo presi­
denziale al voto del 17 maizo strappandolo dal piano e dal conte 
slo nel quale era collocalo È anche questo un atto di inaccettabile 
violenza Può anche darsi - lo spero ma non ne sono convinto -
che I appello del presidente finora inascoltato lo sia nei prossimi 
giorni ma se cosi non fosse e peraltro continuasseanmanere»visi 
bile» la maggioranza dei no a elezioni immediate occorrerebbe un 
«uomo coraggioso» che rispondendo ali «atto coraggioso» dei presi 
dente che gli conferisce 1 incarico vada in Parlamento presenti il 
suo limitato programma e se olliene la fiducia larga o risicata che 
sia vada avanti nell interesse del paese 

Roberta FMmliMi 

Bettazzi: «Berlusconi è un perìcolo» 
Il vescovo accusa, Michelini lo crìtica, Savarese lo insulta 
Il vescovo di Ivrea mons Bettazzi afferma che «Berlusco 
ni può diventare un pencolo per la democrazia» L artico 
lo che appanrà sulla rrvistaWosoicfirfifìycedi febbraio è 
stato definito da Michelini «interferenza" Bettazzi accusa 
il presidente del Consiglio di aver messo in opera il piano 
della P2« che mirava al controllo dell informazione e delle 
banche ed alla Repubblica presidenziale E Bavarese For 
za Italia insulta quel vescovo è arteriose [erotico 

ALCBNTN 
m ROMA «La tricnlahià vincente 
di Silvio Berlusconi puòdivenlare 
un pericolo per la democrazia» 
I J I afferma mons Luigi Bellazzi 
vistovii dt Ivna in un articolo 
dal moki -Addio a Berìusconi» 
r lu apparirti sulla rivista di feb 
br.uo Masuiaidi / t e c h e si pub 
blka a tura del movimi nlo ftoi 
(.lìrici fili int imino spiega 
iiiiins Hcllazzi non già per «cu 
tran' nel d II mi Ilio poi luco dei mo 
vlmcnll polita I» ma «per lestlmo-

SANTINI 
marcie preoccupazioni" che so 
no emerse da un semiti ino prò 
mosso dal Centri) Studi bitumini 
(leienieil/pii-fti/tK. con sede i 
Firenze da cui < stato solliulalo 
ad intervenire 

Oemocrazta In perìcolo 
Mons Bellazzl clic purlir.1 I 11 

gennaio per Maini < pi r | arici: i 
pare allmionlro mondiali dei 
jjmvani alli prese nz,i di I l'api 
spiega l i sua riflessioni eli etica 
politica in rapporto ael un i sima 

ziono pini ole si per il tuturodi 
moiralno del Paese sulla quale 
ha lancialo I allarme già don Giù 
seppe Dosselli comi forte nclua 
n o ai valori defila ( ostruzione n 
genie che molli negli ultimi lem 
pi e ani ora di più in questi giorni 
danno come superata senza che 
nessuna assemblea pirlameiita 
re labbia modificata E a questo 
modo di ragionali spiega Bel 
lazzi che eiasi ino ambe i ve 
scovi deve lai sentile h propni 
opinioni perchè sono in quioco i 
principi della di mixi I Z I I sanali 
iella Ce istituzioni 

Dopo aver ncunose ulto iBer 
lusconi di aver dalo -uno -e mi lo 
ni al sistema munì mlicato dn 
parliti torroni sulla slrada aperta 
dalla Ltgi» pur famulo osserv i 
re che 1 opera svolta d il pie si 
denle de I consiglici dimissiona no 
\ i -inease II i l i pili ionie ninni i 
propaggine elelln Pnm i l*< pul> 
Mita clic ternit antesignano del 

la Seconda» per gli -interessi-che 
si e proccupalo di difendere 
"loris Bettazzi gli ricorda elie 
ehi governa lo la al servizio di 
luna la nazione anche di quella 
parie che non lo ha volalo» e 
quindi deve cercare-il bene co 
mone» o non quello proprio o di 
quanti lo sostengono 

Il plano di Golii 
Ma I accusa pesantissima che 

Bettazzi nvolge a Berlusconi t di 
avei attuato nella sostanza il 
Piano della Loggia P2 the preve 
deva la dissoluzione dei partiti e 
la costruzione di due poli in 
e lubs terntonali e settoriali e teli 
deva t hiaramente al monopolio 
dell informazione al controllo 
dclk Banche alt uninominale 
s i tu i alla RepubblRT presiden 
znle e faceva inlrawedere I uso 
eli i senizi segreti anthe comi 
lupe miri di iniziative tendenti a 
fivonre un governo forte in grado 
di ctiiaigmare le sinistre e di con 

MontigMt Luigi Betbuil 

tenere le rivenclicanioni sociali 
Di qui il suei riesuinarc fantasmi 
i ome il «comunismo» do|x> che 
con il IW l -ilcomtinismosovie­
tico è caduto sotto il peso della 
sua inumanità» 

Di Ironie a questi lalli ampia 
mente richiamili lieti arile ilo 
mons Beltazzi ritiene t i l t »il fio 
vi mo dell oii Berlusconi troppo 

AngeloPalmaiCftige 

imbottito di personaggi arricchiti­
si nella Pnma Repubblica e da 
Iroppi sostalgici di un governo 
liuti abbia svolto il suo compito 
per il quale ha raccolto il eonscn 
so di lanta parte degli italiani an 
che se non propno della sua 
maggioranza" Che fare allora"1 

Non certo «elezioni immediate 
iol i regole di oggu conletelevi 

sioni di oggi in giado di inculcare 
senza contraddittorio le aotuse 
di tiadtinento di botto/loggia di 
filOLiimiimsmo per quanli non 
assecondano passivamente il go 
verno attuale Elezioni di questa 
specie sarebbero davvero «un 
reale tradimento della demoera 
zia del popolo italiano boicottato 
nel suo dintto ad una conoscen­
za oggettiva e trasparente di 
quanto suexede e quindi ad una 
scelta veramente libera-

flnfcheM polemico 
L intervento di BcUazzi ò desti 

nato a far molto discutisi, e già 
lon Mie helmi lo ha dotinito-un i 
pesante interferenza politica-
Ma mons Bettazzi sostiene t Ile il 
pioblema di fondo di oggi non e 
di svenlolarelospauracihiodel-
lc sinistre» ma eli farsi voce i 
prendere le dilest degli ultimi» 
Un compito concludi che e 
•della Chiosa» e di ogni vescovo 
tome di ogni cnstiano miti IIIK O 


